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Primavera «tradita» 
Sull'Italia pioggia, 

freddo e anche la neve 
ROMA — Freddo, pioggia e anche neve II tempo non sembra 
proprio volersi adeguare all'arrivo della primavera F le previ-
tlonl per I prossimi giorni confermano 11 brusco peggioramento 
delle condizioni meteorologiche Da ieri dunque temperature 
plU rigide in tutt'ltalla, cielo coperto, pioggia e nevicate sopra 1 
800 metri In particolare, sull'Appennino emiliano specialmen­
te nel Modenese nevicata eccezionale gli spazzaneve sono in 
astone su tutte le strade per cercare di diminuire le difficolta 
•Ma circolazione A Serramazzoni e a Pavullo 11 manto nevoso ha 
raggiunto gli 80 centimetri In Alto Adige i passi Gardena Sella 
e Fedaia sono chiusi per frane e la forte bufera ha reso difficile 
il lavoro al mezzi dell'Anas. La neve non ha risparmiato nem­
meno le Marche, dove sul passi dell alto Maceratese le catene 
sono d'obbligo In Vmbrla i pochi flocchi di neve si sono subito 
mischiati alla pioggia, a Perugia l'abbondante pioggia ha fatto 
saltare I tombini delle fognature 1 vigili del fuoco sono dovuti 
Intervenire con le motopompe per riuscire a liberare le strade 
dall'acqua La neve è ricomparsa anche in Molise nella zona di 
Agnone e Capratotta In provincia di Isernla e nella stazione 
sciistica di Cam Ditello Malese, dove la bianca coltre varia da UQ 
a 200 centimetri A causa del manto stradale viscido una donna 
di 43 anni, Fiorentina Gasbarro, e morta schiantandosi con 
l'auto contro un pullman sulla strada statale per Montaqulla In 
Toscana, sull'Abetone chiusi gli impianti di sci per la forte bufe­
ra di neve, che ha ormai raggiunto I tre metri Sull'Autostrada 
del Sole traffico scorrevole nonostante la nevicata nel tratto 
Barberino del Mugello e Sasso Marconi 

Amedeo d'Aosta s'è sposato 
SANTA FLAVIA (Palermo) — Alla presenza di pochi intimi, 
nella tenuta della sposa blasonata, il duca Amedeo d'Aosta (aspi­
rante al trono di re d'Italia, in antitesi al cugino Vittorio Ema­
nuele di Savoia) e convolato a nuove nozze Ecco il duca che 
bacia la moglie, la marchesa Silvia Paterno di Spedalotto, subito 
dopo la cerimonia 

Sotto accusa noto dietologo 
di Genova: cura «anti-ciccia » 
con pillole alTanfepramone 
Dalla nostra redazione 

GENOVA — Mandato di comparizione per il 
più famoso e richiesto specialista genovese in 
cure dimagranti una perizia disposta dal pre­
tore Marco Devoto ha infarti accertato che 1 
«miracolosi» effetti delle cure si basavano su 
pillole all'anicpramone una sostanza della fa­
miglia delle anfetamine di cui recentemente il 
ministero della Sanità ha vietato la vendita in 
farmacia proprio a titolo di coadiuvanti nelle 
diete contro I obesità Al centro dell inchiesta il 
professor Giorgio Santinollt, di 50 anni la mo­
glie Carla Garré, 48 anni, titolare dcll'-lstituto 
Antropos», frequentatissima sede dell attività 
dietologica, i quattro giovani medici Antonio 
Costagnolo, Massimo Meardi, Giancarlo Bar­
bano e Paolo Rosmini, 1 due farmacisti Mauri­
zio Mantero, titolare della farmacia «La Ligu­
re», e Adriano Carle varo Dtl Grande titolare 
della «San Sebastiano» Le accuse inizialmente 
ipotizzate con avvisi di reato, ora sorrette da 
mandati di comparizione, vanno dall'esercizio 
abusivo di istituto alla somministrazione di 
medicinali Imperfetti, alta violazione della nor­
ma che vieta raccordo preventivo tra medici e 
farmacisti per la produzione li presidi terapeu­
tici L'indagine era partita, nel 1983 da un dato 
curioso contenuto in uno studio del ministero 
della Saniti circa l'utilizzo di sostanze stupefa­
centi nelle farmacie italiani1 il consumo più 
alto era stato registrato in due farmacie geno­

vesi appunto la -Ligure* e la «San Sebastiano» 
La circostanza derivava dal fatto the le due 
farmacie erano collegate ali «Istituto Antro­
pos» ad esse venivano indirizzati 1 pazienti in 
cura per la preparazione di pillole e gocce pre­
scritte dal professor Santinolli Nel corso del-
I inchiesta sono emerse effettivamente cifre 
impressionanti fra il 1983 ed il primo semestre 
dcll'85, ad esempio, presso la sola «San Sebastia­
no- vennero vendute capsule «anti*ciccia» alla 
media di 14 565 al giorno, sulla base di 32 517 
ricette II tutto per un consumo di 20 chili di 
anfepramone l'anno Senza contare — affer­
mano i penti Gaetano Bignardi, preside della 
facoltà di farmacologia dell'Università di Ge­
nova Giovanni Brambilla, ordinano della stes­
sa materia, e il primario ospedaliero Antonio 
Pompei — che le prescrizioni non venivano ela­
borate su basi farmacologiche serie e razionali. 
firevedevano l'associazione con tinture vegetali 
nefficacl o addirittura controproducenti, e ì 
relativi composti, per il contenuto di anfepra­
mone, erano tali da produrre effetti collaterali 
e Indurre dipendenza nel consumatore Sem-

fire secondo {periti, comunque, era l'intera st­
ivila dell'istituto a non essere degna di fiducia, 

I programmi dimagranti, infatti, non erano 
neppure personalizzati, e 1 pazienti, nutrivano 
l'erronea convinzione di assumere farmaci In­
nocui a base di erbe 

Rossella Michlenzl 

Massacro di Leopoli: 
«Sono a buon punto 
le indagini in Urss» 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Procedono a pieno ritmo le indagini degli inquirenti 
sovietici sul massacro di Leopoli, ad opera dei nazisti, nel 1943, di 
duemila soldati Italiani Ieri il primo vice procuratore dell'Urss. 
Nikolai Bazaenov, ha comunicato a un gruppo di giornalisti 
italiani e sovietici che l'istruttoria — aperta il 26 febbraio scorsa 
dopo il ntrovamento dei primi testimoni viventi dell'eccidio e 
dopo la grande eco di stampa registratasi in Italia — ha già 
raggiunto I primi risultati Oltre venti nuove testimoniane* 
dirette della strage sono già stote individuate e procede la ricer­
ca del materiale di archivio che — ha detto Bazaenov — -esiste 
sia in Unione Sovietica che In Polonia e probabilmente anche In 
Italia- Gli inquirenti sovietici non escludono la possibilità di 
spingere la ricerca delle prove dell'eccidio fino all'effettuailene 
di accurati sca1 i nelle 7one indicate dal testimoni Come ha 
precisato Nikolai Bazaenov, si tratto di un compito particolar­
mente difficile non solo per i quarantanni trascorsi ma perchè, 
come già fu accertato dalla commissione straordinaria d'inchie­
sta che lavoro tra l'estate e l'autunno del 1944, i tedeschi effet­
tuarono un sistematico lavoro di occultamento delle tracce del 
massacri, bruciando I cadaveri e polverizzando con speciali mac­
chine perfino I resti incombusti del trucidati Bazaenov ha Bit» 
che fornito importanti informazioni su) contatti In corso tra le 
autorità italiane e sovietiche II 13 marzo scorso, nel cono di un 
incontro con il ministro consigliere Zucconi, dell'ambasciata 
italiana, lo stesso Bazaenov ha pregato 11 rappresentante italia­
no di trasmettere alla Farnesina la proposta di costituire un 
gruppo consultivo Italo-sovietlco 

a), e 

Slittato il rientro in Italia del terrorista preso a Caracas 

Delle Chiaie arriva I l i 

Un breve rinvio per motivi tecnici 
Il direttore del controspionaggio venezuelano rassicura: abbiamo dovuto solo completare le pratiche, non vi erano 
altri ostacoli - Forse sarà rinchiuso nel carcere di Bologna - Nel nostro paese lo attendono quattro processi 

ROMA — La partenza di 
Stefano Delle Ghiaie da Ca­
racas, prevista per la matti­
nata di Ieri, è slittata, ma so­
lo di poche ore Un non me­
glio Irnpreclsato contrattem­
po — informa un dispaccio 
d'agenzia — ha impedito al 
funzionari dell'antlterrorl-
amo e del servizi di sicurezza, 

81 unt! in Venezuela a bordo 
t un bireattore militare per 

prenderò In consegna l'ex 
«primula nera., di rientrare 
Immediatamente In Italia 
con 11 prigioniero 

E stato solo un rinvio tec­
nico e di breve durata — ha 
rassicurato li direttore del 
controspionaggio venezuela­
no — non c'erano ostacoli di 
altra natura Le pratiche da 
espletare, pur semplificate 
dalla posizione di «indocu* 
montato* di Delle Chlale (en­
trato nel paese con un passa­
porto falso e perciò Imme­
diatamente espulso senza ri­
correre a complesse proce­
dure di estradizione), richie­
dano sempre un certo tempo, 
un giorno almeno 

li terrorista nero, insom­
ma, con ogni probabilità og­
gi stesso sarà a disposizione 
dell'autorità giudiziaria Ita­
liana La sua prima destina­
zione potrebbe essere Bolo­
gna» dove lo ospiterebbero in 
un settore ultraprotetto 
creato all'interno del braccio 
di massima sicurezza del 
nuovo carcere della Domi 

In Italia lo attendono In­
fatti diversi processi, ma l'u­
nico in corso è quello per la 
strage del due agosto '80 alla 
stazione di Bologna, in cui 
Pelle Chlale è accusato di 
aver preso parte, insieme a 
Celli, ad altri «neri* e agli uf­
ficiali del Slami Musumecl e 
Bel monte, ad un'assoclazto-
ne sovversiva che aveva li 
compito di sfruttare politi­
camente l'eccidio e di pro­
teggerne gli autori 

Vudlenza di stamani po­
trebbe essere rinviata per 
consentire A Delle Chlale di 

presenziarvi Dovrà poi esse­
re giudicato a Catanzaro per 
la strage del 12 dicembre del 
'69 alla Banca dell'Agricol­
tura di Milano Delle Chlale 
ed il suo complice Massimi­
liano Fachinl sonp stati rin­
viati a giudizio per concorso 
nell'attentato 1130 luglio del­
lo scorso anno ma ia data 
del dibattimento non e stata 
ancora fissata, perché si 
aspetta la nomina del presi­
dente della Corte d'assise 

Altri due processi attendo­
no Delle Chlale a Roma Nel 
primo deve rispondere di as­
sociazione sovversiva, banda 
armata, detenzione di armi 
ed altri reati per la ricostru­
zione clandestina di «Avan­
guardia nazionale» Il pro­
cesso è stato rinviato a nuo­

vo ruoto per non accavallarsi 
con quello di Bologna, essen­
dovi alcuni imputati comu­
ni I giudici romani hanno 
ricostruito l'attività svolta a 
cavallo degli anni 70 e 80 dal 
gruppo fondato da Delle 
Chlale che, seppur da tempo 
latitante, ha sempre conti­
nuato ad Interessarsi delle 
vicende italiane, rientrando 
spesso clandestinamente nel 
nostro paese ' 

Dagli atti risulta ad esem­
plo che nella primavera del 
70 si tenne nello studio del­
l'avvocato Stefano Caponet-
tl, a Roma, una riunione alla 
quale parteciparono tutti 1 
principali esponenti di 
Avanguardia nazionale, 
compreso il suo Indiscusso 
capo, Delle Chlale 

Tema In discussione co­
me creare «un gronde movi­
mento che raccogliesse tutte 
le componenti antagoniste 
al sistema» 

Quarto processo quello 
d'appello per il tentato omi­
cidio a Roma del de cileno 
Bernardo Leighton e di sua 
moglie di cui, secondo l'ac­
cusa, sarebbe stato esecutore 
Pier Luigi Concutelll e man­
dante, per conto del servizi 
segreti di Pinochet, Delle 
Chlale I due sono stati as­
solti In primo grado per in­
sufficienza di prove, ma il 
pm Giovanni Salvi ha pre­
sentato ricorso, facendo leva 
sulle convergenti accuse di 
diversi pentiti e sul numero­
si riscontri 

Un intero capitolo è dedi­

cato agli Incontri avvenuti a 
Santiago tra Delle Chlale e 
Pinochet ed ai contatti del 
terrorista italiano con Mi­
chael Townely, sicario ame­
ricano della Dina, 1 servizi di 
sicurezza cileni 

Townely ha ammesso di 
aver preso porte alle ucclslo 
ni dell'ex ministro degli este 
r) del governo Allende, 11 so 
clalista Orlando Leteller, as 
sassinato a Washington, e 
del generale Prats, opposito­
re del dittatore, e di aver or 
eanlzzato t'agguato nel qua­
le rimasero feriti Leighton e 
la moglie, che sarebbe state 
proposto proprio da Delle 
Chlale per dividere e terro­
rizzare la comunità cilena in 
esilio 

Giancarlo Perciaccanta 
La polizia ha ncoitrmto i traveatlmenti di Delle Chiaie (ultima 
foto in basto • destra) durante la aua permanenza a Caracas 

Vinciguerra, fedelissimo della «Primula nera», depone a Venezia: «Fu una risposta alla strategia del Sid» 

II racconta l'attentato di Peteano 
Dal nostro Inviato 

VENEZIA — iDecIslone, organiz­
zazione, esecuzione furono tutte 
scelte e responsabilità mie La 
' 500" la rubammo davanti ad un'o­
steria di Gorizia il 26 maggio 1973 
La sera stessa la portammo a Pe­
teano Tolsi la ruota di scorta, al 
suo posto venne messo 1 esplosivo 
L'avevo procurato io rubandolo da 
un cantiere edile, ma la bomba l ha 
preparata un altra persona Era un 
congegno a strappo, legato ad una 
cordicella collegata all'apertura 
del portabagagli Poi contro il pa­
rabrezza dell'auto furono sparati 
due colpi di pistola, e la lasciammo 
11 Non volevo una strage indiscri­
minata, volevo colpire poliziotti o 
carabinieri Pensavo che qualche 
passante, oppure le numerose ron­
de militari della zona, avrebbero 
segnalato alle forze dell'ordine 
quest'auto abbandonata bucata, 
sospetta Per vari giorni Invece non 

accadde nulla II 3) maggio, allora, 
feci telefonare al carabinieri Ri­
cordo che la persona Incaricata, 
nonastante i miei consigli, non al­
terò la propria voce, e la rimprove­
rai» Gelido, preciso fin dove glielo 
consentiva la volontà di non coin­
volgere In alcun modo I propri 
complici (fra 1 quali è sospettato 11 
fratello Gaetano ed accusato Carlo 
Clcuttlnl) Vincenzo Vinciguerra 
ha ricostruito Ieri mattina, davanti 
alla Corto d'assise di Venezia, la 
strage di Peteano — tre carabinieri 
dilaniati un altro gravemente feri­
to —, la seconda nella strategia del 
terrore, la prima ad avere un re­
sponsabile che confessa Ha chiari­
to parecchi dettagli, è stato Incal­
zato dalle domande degli avvocati 
finché sì è stufato «La strage — ha 
spiegato — fu un'azione di rottura, 
che voleva segnalare una inversio­
ne di tendenza, voleva provocare 
una lotta veramente Indipendente 

della destra rivoluzionaria» In so­
stanza, «Peteano fu una reazione 
alla strategia seguita da forze di 
destra strumentalizzate da appara­
ti dello Stato Le stragi, da piazza 
Fontana in poi, servivano a stabi­
lizzare 11 sistema destabilizzando 
l'ordine pubblico» 

Si aspettava, Vinciguerra, la re­
pressione Ben presto però si rese 
conto che anche nei suol confronti 
•era scattata la copertura da parte 
di persone Inserite In apparati pub­
blici le stesse che Istigavano 1 fa­
scisti a commettere attentati e poi 
li proteggevano» Prove7 Questi l 
principali episodi che cita «Per tut­
ta l'estate lo non dissi a nessuno del 
mio ruolo In Peteano Poi, al primi 
di ottobre, ne parlai coi Tadlottl 
(un missino di Udine, ndr) Costui 
so per certo, lo riferì ad un camera­
ta di Trento, confidente della 
Guardia di Finanza In questo mo­
do 1 ufficio I della Finanza di Tren­
to venne a sapere di me e Inviò un 

rapporto al Sld ed all'Ufficio affari 
riservati del ministero degli Inter­
ni Non successe nulla i carabinie­
ri, notai continuavano a incolpare 
la sinistra* Secondo ricordo «Un 
giorno, a Trento il colonnello San­
toro (uno degli attuali Imputati di 
favoreggiamento all'epoca co­
mandante il Gruppo carabinieri, 
ndr) convocò Cristiano De Eccher e 
gif disse che sapeva che a fare Pe­
teano ero stato lo» Eccher era al-
1 epoca, responsabile trlveneto di 
Avanguardia nazionale Altro epi­
sodio ancora «A Padova arrivò in­
vece il capitano La Eruna del Sld, 
che disse a Fachinl credendo che 11 
mio gruppo fosse collegato a) suo 
"Avvisate quelli di Udine di non fa­
re più fesserie» Anche ieri Vincen­
zo Vinciguerra, ali epoca ordlnovi-
sta ed oggi fedelissimo di Delle 
Chlale, ha continuato ad attaccare 
i «camerali» che ritiene coinvolti 
nella strategia stragista guidata da 
apparati dPilo Stato Tutti apparte­

nenti ad Ordine Nuovo «Ordine 
Nuovo di Rautl entrò strumental­
mente nel Msl nel '69 Era ed è lega­
to al servizi Rautl, 1 De Felice, Sé-
merarl, Slgnorelll e nel Veneto 
Maggi, Zorzl, l padovani del gruppo 
di Freda, aiutati dai servizi segre­
ti» Anche con Freda 11 dente è oggi 
avvelenato Nel '73, ha rivelato Ieri, 
Vinciguerra aveva accettato una 
proposta del veneziano Delfo Zorzl 
per fare espatriare Freda in caso di 
evasione Òggi si è ricreduto «Fre­
da è una persona perfettamente in­
serita negli apparati di Stato Ho 
acquisito questa certezza più tardi 
quando m Avanguardia nazionale, 
seppi che nel '72 il capitano La Bru­
na del Std si era recato In Spagna 
per chiedere a Stefano Delle Chiaie 
se era disponibile ad organizzare 
una eventuale latitanza di Freda e 
Ventura» 

Michela Sartori 

Da ChrisnVs tutti i grandi nomi 

Un siciliano emigrato in Germania e una donna di Afragola uccidono in preda alla follia 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — «Ho ucciso, per 
legittima difesa, mia madre 
eie mie sorelle» L'altra notte 
Assunta Puzlo si è presenta­
ta al carabinieri di Afragola 
a confessare 11 suo orrendo 
delitto Calma, col capelli 
perfettamente a posto, ha 
raccontato al militi una sto­
ria Incredibile I carabinieri 
hanno fatto fatica a crederle 
ma è bastato un breve so­
pralluogo nella casa della 
donna, a quattro possi dalla 
caserma, per rendersi conto 
della realtà Assunta Puzlo 
4.2 anni, aveva ucciso la so­
rella Anna, 45 anni, la madre 
Maria Grazia d'Ambra, 70 
anni, ed aveva ferito grave­
mente la sorella Giuseppa di 
36 anni Unico superstite II 
figlio di Anna, Alessandro 
Pelella di 10 anni, che viveva 
con madre e zie da quando 1 
auol genitori si erano separa-
u * 

E stato proprio lui a per­
mettere di ricostruire I dieci 
minuti di terrore vissuti nel­
la casa 

La famiglia di Assunta 
Puzlo viveva In un edificio 
del centro storico di Afrago­
la, al plano terra la cucina e 
Il soggiorno, al primo tre ca­
mere da letto Sul retro un 
po' di giardino Nella prima 
stanza da letto dormivano 
Anna, Il figlio Alessandro e 
Assunta nelle altre due. Ma­
ria Grazia d Ambra e Giu­
seppa Alle 1 30 di notte As-

«Mi credono pazza» 
E colpisce a morte 

madre e sorella 
sunta Puzlo si è al?ala ha 
preso un coltello dalla cuci­
na ed ha sgozzato la sorella 
Anna, sotto gli occhi attoniti 
del figlio Le urla del ragazzo 
hanno svegliato le altre due 
donne che sono fuggite ed 
hanno tentato di barricarsi 
incucine La furia di Assun­
ta ha però travolto ogni osta­
colo raggiunta la madre I ha 
accoltellata alla schiena poi 
ha Inferto una coltellata alla 
sorella Giuseppa 

Il trambusto le urla han­
no dato un attimo di tempo 
ad Alessandro che è fuggito 
ed è corso dalla zio Giuseppe 
Ferrucci sposato con Imma­
colata un altra sorella dell o-
mlclda che si è precipitato 
sul luogo della stragt 

Ha visto la cognata uscire 
di casa vestita di tutto punto 
e recarsi dal carabinieri La 
donna gli è passata accanto e 
non l'ha neanche visto «Era 
calma — racconterà poi 1 uo­
mo — come se nulla fos&e 

successo-
«Non era la prima volta 

che Assunta aggrediva I fa­
miliari — raccontano — lo 
scorso anno aveva ferito con 
una coltellata proprio Anna 
Ad evitare II peggio erano 
stati alcuni vigili urbani ar­
rivati provvidenzialmente 
nella casai Assunta era ma­
lata di mente e soffriva di 
crisi depressive associate a 
manie di persecuzione Era 
convinta che I familiari an­
dassero a raccontare a tutti 
che lei era pazza e che ordis­
sero oscure trame alle sue 
spalle Le sut. condizioni 
mentali già precarie si era­
no aggravate otto anni fa 
quando 11 padre Filippo — 
una guardia veterinaria — 
era scomparso -Entrava e 
usciva dalle case di cura —• 
dicono ora I vicini — e madre 
e sorelle l accoglievano sem-

{ire In casa nonostante tut 
o » 

«Ho il malocchio» 
Ritorna al paese 
e fa una strage 

VitO Faenza Anna Punno 

CATANIA — Dopo ventan­
ni trascorsi da emigrato In 
Germania si era convinto di 
avere 11 «malocchio» ed era 
tornato In Siciliane! mesi fa 
lasciando al) estero moglie e 
figli Ma la follia che da tem­
po covava è esplosa così Fi­
lippo Gentile 55 anni taglia­
legna ha ucciso a coltellate 
tre persone prima che i cara 
blnlerl di Motta Sant Ana­
stasia suo paese natale riu­
scissero a catturarlo 

Tutto è ac caduto nel! arco 
di 12 ore a cadere per primi 
sotto 1 colpi di Gentile sono 
stati 11 cugino Filippo Santa 
maria 50 anni e la moglie di 
questi Anna Baccano di 53 
La coppia aveva ospitato nei 
la propria abitazione alla 
periferia di Motta Sant Ana­
stasia Il taglialegna arrivato 
dalla Germania Al congiun­
ti Filippo Gentile aveva rac­
contato confuse storie di 

•malocchio» e le presunte in­
fedeltà della moglie Grazia 
Caggegl 50 anni Due setti­
mane fa Filippo Santamaria 
aveva convinto 11 cugino a ri 
conciliarsi con la moglie La 
donna era arrivata In Sicilia 
dalla Germania, si era stabi­
lita anch essa nella casa del 
parenti del marito Ma nel 
corso della scorsa notte 
qualcosa ha scatenato la fol­
lia di Gentile II taglialegna 
ha estratto da una tasca un 
coltello ha ferito al petto e 
allo stomaco In moglie I cu­
gini intervenuti ptr difende­
re la donna sono stati colpiti 
a Inr io!ta e sono morti nel 
gir pochi minuti 

Hlippo Gentile è uscito In 
strada vestito solo di panta-
lo iecamlcla si èlmbattuto 
in Maria Mirabella 52 anni 
una v iclna di casa che stava 
accorrendo richiamata dalle 
grida Anche lei è stata ferita 
alle spalle e alla òchlena 

Quindi II taglialegna è scom­
parso nelle campagne Nella 
fuga Gentile ha perso 11 col­
tello e una scarpa II paese è 
stato circondato da polizia e 
carabinieri ma per tutta la 
notte e parte della mattinata 
non si sono trovate tracce 
dell'omicida Di strada, però, 
Gentile non ne aveva fatta 
molta Era riuscito a farsi 
aprire la porta da una vedo­
va Concetta Azzardi, 54 an­
ni che viveva sola in una ca­
setta alla periferia di Motta 
Sant'Anastasia La donna, a 
quanto si è appreso, si era re­
sa conto Immediatamente 
delle precarie condizioni psi­
chiche del taglialegna ed ha 
tentato di chiedere aluto 
Prima che riuscisse a farlo è 
stata uccisa con un grosso 
cacciavite 

L omicida si è nascosto In 
un soppalco della casa Per 
ore carabinieri e polizia han­
no perquisito le abitazioni 
del paese, finché sono giunti 
a quella della vedova 

E cominciata una lunga 
trattativa Luomo ha detto 
di non voler uscire «perché 
— ha bostenuto — fuori e è la 
n afla che mi vuol uccidere» 
L ufficiale e li funzionario, 
protetti da giubbotti anti­
proiettile hanno fatto irru­
zione nella casa e dopo una 
breve colluttazione, sono 
riusciti a immobllizzare Fi­
lippo Gentile 

Londra, asta 
memorabile 
nel segno 

Van Gogh 
Dal nostro corrispondente 
LONDRA - Il quadro il gira­
soli! di Van Gogh è stato ven 
duto a Londra, ed un'asta di 
Christie, per ventidue milioni e 
mezzo di sterline (circa 45 mi 
bardi di lire) È il prezzo pm 
alto mai pagato per un dipinto 

Chnatie's ha fatto ieri sera il 
pienone con una vendita ecce 
zionale, uno scoop che ha la 
sciato imbarazzata l'altra gran 
de casa d'aste londinese, la ri 
vale Sotheby'a, che si è vista 
sfuggire un affare d'oro Nel sa­
lone al primo piano, attorno al 
le 43 tele degli impressionisti 
che via via sarebbero cadute 
sotto il martelletto dell aggiu 
dteatore, il pubblico, la stampa 
e le telecamere avevano gremì 
to ogni spazio Una immagine 
notissima, un emblema che 
riassume tutto lo stile di Van 
Gogh, i girasole della collezione 
Beatty sono l'ultima versione, e 
forse la più bella delle sette che 
il pittore esegui durante la per 
manenza a Arles, nel gennaio 
del 1889 Chnstie's aveva già 
fatto il colpo gobbo nell 85 con 
[«Adorazione dei Magu del 
Mantegna che, a quel tempo, 
aveva temporaneamente fìssa 
to il pnmato a sette milioni e 
mezzo di sterline Ma il setti 
manale lObserver- l'altro gior 
no ncordava che, se ai tien con 
to dell'inflazione, del prezzo 
dell'oro e delta fluttuazione 
delle monete la vetta era stata 
raggiunta dal ritratto di Juan 
de Pareva del Velasquez, ven 
duto nel '70 per due milioni e 
trecentomita sterline e che, ai 
valori odierni, potrebbe tradur 
si in oltre 14 milioni di sterline, 
osBia attorno ai trenta miliardi 
di lire È quasi inutile cercare 
di stabilire una graduatona La 
gtoBtra del danaro, attorno a 
esemplari d'arte sempre più ra 
n e sempre più cari, è comun 
que destinata a continuare La 

sorpresa di questi ultimi anni è 
semmai costituita dal fatto ohe 
gli impressionisti abbiano co* 
stantemente guadagnato terre-
no, nelle quotazioni delle tal* 
d'asta, soprattutto per l'inai* 
stenza con cui gli acquirenti 
giapponesi sono andati rastrel­
landoli aul mercato intemazio­
nale in risposta ad un loro gu­
sto crescente per 1800 francata. 
Ma c'è anche un'altra ragiona. 
Lo yen Ò forte e comprare, an­
che a prezzi inflazionati, un 
•capolavoro! come quello di 
Van Gogh è in fondo un affare 
conveniente per i colleuoniati, i 
musei o la grosse anenda del 
Giappone Erano gli americani 
che, sulla carta, partivano 
svanUggiati nella gara di ieri 
sera, con un dollaro in ribaaao e 
con certe esenzioni fiscali, ora 
abrogate, che una volta conce­
devano al compratore un in­
dennizzo se il quadro veniva ce­
duto m prestito ad una galleria 
pubblica Ad ogni modo, i gran­
di nomi erano tutti presenti, at­
traverso i loro agenti e media­
tori, nella sala di Chnitie'e 
mentre veniva consumato il ri­
to del potere finanziario che» 
con sempre maggiore disinvol­
tura, converge sull'oggetto 
d'arte Accanto al museo Getty 
di Mahbu c'era anche l'altro 
museo privato di Fort Worth in 
Texas E, naturalmente, c'era­
no » plurimiliardari David Ro-
ckefeller e Paul Mellon, l'indu­
striale americano Norton Si­
mon Bob Guccione (proprietà-
rio della rivista *Penthouse*) e 
l'ex ambasciatore Usa a Londra 
Walter Annenberg E anche il 
barone Thyssen-Bornemissa t 
la donna più ricca dell'Argenti­
na, Amalia Fortabat E, in que­
sta sfida fra giapponesi e ame­
ricani, l'Europa appariva fin 
dall inizio quasi inesorabil­
mente tagliata fuon 

Antonio Bionda 

tempo 

LE TEMPE­
RATURE 

Bollano 
Varona 
Trieste 
Veneiie 
Milano 
Torino 
Cunao 
Genova 
Bologna 
Firenie 
Pila 
Ancona 
Perugia 
Pescare 
L Aquila 
Romiti 
Roma F 
Campob 
Bari 
Napoli 
Potanta 
S M L 
Raggio C 
Mattina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

7 12 
6 14 
9 11 
7 12 
6 12 
1 15 
3 10 

10 18 
0 12 
7 11 
8 12 
6 12 
1 4 
6 14 

np np 
6 12 
4 13 
1 9 
8 16 
B 16 
3 a 

11 18 
9 16 

10 18 
10 16 
8 17 
7 13 
7 14 

SITUAZIONE — L araa di batta praaalona cha ai è formati! etil Tirreni* 
a cha continua ad interessare la nostra penisola continua «d «ss**» 
alimentata da aria fredda di origine continentale La ragioni più Inte­
ressate da quatto stato di cote tono quelle centrali adriatiche a quéste 
meridionali 
IL TEMPO IN ITALIA —• Sulla ragioni «enentttonaH, aul Ootfo Ligure • 
sulla fascia tirrenica centra'* a sulla Sardegna cielo generalmente 
nuvoloso con precipitazioni sparse a rarattere navoaa «ut rilievi offre 
gli 800 metri Durante il corso dalla fornata tendente alla variabili*.* 
specie aul sattore nord occidentale e sulta faida tirreni». Sulle r*gto-
<iì adriatiche centrali e su quelle meridionali cielo molto •uivetoee e 
coperto con procipttaxloni diffusa Le precipitatami possono assunte** 
localmente carattere temporalesco e tono di tipo nevoso sul rilievi 
appenninici al di aopra dei mille metri. La temperatura tende a diminui­
re ulteriormente tuli itala centralo • Bull Iteli» meridionale*, mentre 
rimane invariata tulle ragioni settentrionali SIRIO 


